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Mercoledì si apre villa Toiionia: ecco come « scoprirla » 

Meraviglie, bellezze e kitsch 
del parco (finora) invisibile 

E' chiusa da 30 anni, e prima l'in
gresso era solo per l'elite - Il « gran 
lusso » delle costruzioni - Due pic
coli obelischi di granito rosa, la casa 
delle civette, l'«arancera» e il teatro 
Catacombe ebraiche nel sottosuolo 

Don Alessandro Tot lo 
ma (principe da poco teni 
pò pei meriti «idraulico > 
comincio a costruirà va 
sa nel 1K35. Aveva da po
co /tinto di prosciugare la 
paludosa valle del Fuciliti, 
era diventato più ricco, 
più < nobile », soprattutto 
più /limoso e quindi il suo 
cusuto doveva avete unii 
villa die /osse tra le piti 
belle di Roma, una inerii 
viglia clic facesse parlate 
di se tutta la citta. Si 
scelse un bel Ieri aio con 
un /abbinato seicentesco 
e decise clic bi.sognavu ri
farlo. costi quel clic costi. 
E lastù davvero parec
chio. Il risultato l'abbin
ino davanti agli occhi, o 
meglio, l'avvino davanti 
agli occhi mercoledì pros
simo. quando il cancella
ne di villa Torlomu sulla 
via Nomentanu finalmen
te si riaprirà per tutti. Fi
no ad oggi l'hanno vtstu 
davvero in pochi: i Tor 
Ionia che ci hanno ubi
dito itenendola ben chiu
sa, s'intende, agli occhi 
di tutti), gli eredi delle 
diverse ramificazioni del 
la famiglia principesca 
(tra questi i Germi e i 
Cesartm-Sforza), l'ha vi
sta buon ultimo Mussoli
ni, che ci ha abitato dal 
'25 ul '13. Poi basta. Cosi 
per tutti gli altri, per i 
bambini e per gli anzia
ni. per ì lavoratori e per 
le casalinghe quella di 
mercoledì sarà una gior
nata tutta speciale, sarà 
un po' come vedere un re
perto archeologico appena 
scoperto, uno di quei vasi 
antichi trovati per caso 
nel campo, che ci son 
sempre stati ma nessuno 
lo sapeva. 

Che c'è dietro al muta-
gitone che circonda la vii 
la'' Dietro la barriera ge
losa e invalicabile, impe 
netrabile anche allo sguar
do di chi passa per stra
da.' Tante cose, tante ciu
chi non conosce la villa 
rischia di vedere poco e 
capire ancora meno. Per i 
finisti della prima ora ec
co perciò un piccolo « iu-
demecum v. 

La prima cosa die s'iti 
contro, ovviamente, è il 
parco, il verde magnifico 
di villa Torlomu. quello 
che svetta e fu capottilo 
anche sopra il muraglia-
ne confine. Si tratta di 
ttedici ettari di vegetazio
ne diversa e intricata, 
palme ornamentali altis
sime tutte intorno all'cdi 
/teto principale, poi albe 
ri d'alto fusto, querce, pi
ni mediterranei, siepi di 
fiosso, abeti, qua fitti ti 
no a confonder»!, la aper
ti m solcagiate radure Vii 
giardino vero, insomma. 
non uno striminzito faz
zoletto di tetra polverosa 
con una pianta ogni tan
to. un giardino per gioca

te. per pi elidete il sole. 
per stare all'ombra maga
ri in compagnia di un 
libro Un verde, ricercato 
un tempo e oggi un po' 
insellata-luto dal lungo 
abbandono, che farà la 
gioia di tutta la gente 
del quartiere e dell'intera 
città. 

Disseminate tra gli al 
ben le costruzioni, alcune 
belle, altre meno ma tut
te comunque interessan
ti Cominciamo con la vil
la leni e propria, la re 
sidenra dei Torloma Ab 
biamo detto che si comin
cio a costruirla nel 1835. 
i laion finirono sette an
ni dopo, nel '11. Il proget
to l'ha firmato il faretti. 
che parti dal più ie(chio 
corpo -eiccniesco. Se e 

tenuto fuori un edificio 
in stile neoclassico, quat
tro piani, quasi diecimila 
metri cubi, quarantasette 
stanze più o meno gran-
d:. A t ed erta con gli oc
chi di oggi non c'è certo 
da giudicarla come uno 
dei grandi edifici della 
citta All'epoca però i ro
mani rimasero abbagliati 
soprattutto dal gran lusso 
e dai soldi spesi a piene 
mani: nacquero detti, sto
rielle e ci fu persino chi 
lolle paragonare 'con 
?nolta piaggeria) don Ales 
-andrò Torloma all'inipe 
ratore Adriano, che aveva 
fatto costruire Castel S 
Angelo. Un capitolo a par 
te merita l'arredamento 
della villa 'in gran parte 
deteriorato o distrutto 

dall'abbandono dece n mi 
lei curato petsonulmente 
dal principe. E' un esem
pio impareggiabile del
l'ornilo gusto devolutilo 
dell'epoca, comunque una 
testimonianza. La colle 
zione e la scelta dei mo
bili co.stuiono a don Ales-
sandio qualche pungente 
crttica da putte della Ra
ma-bene di alloia <con un 
pizzico d'invidia) che ma 
infesto molte pei plesstta 
sul buon gusto del pio 
pi tetano 

Poi. sparti un po' a cu 
so nel parco, gli altn edi 
fui. Il teatro e forse il 
più bello: ;.i mila metri 
cubi, due piani, quuttro 
cento posti, progettato da 
Raimondi E' ietto un 
teatro minuscolo, una pic
cola « bomboniera <> adat
tissima ad accogliere quel 
l'opera di coite allora 
tanto in voga. Oagi è pe
rò ridotto piallavo male. 
e bisognerà mettkrvi ma 
no a lunghi lavoK di ie-
stauro magari pe\ farne 
nuovamente un \teatro 
funzionante. fl" 

Colpirà tutti per t^^suu 
stranezza la « rasa aelle 
civette ». due curiosissime 
costruzioni collegate fra 
di ioro attraverso un pas
saggio pensile. C'è poi 
f a lancerà una bellissima 
serra piena di vegetazio
ne che un tempo serviva 
per far arrivare sulla ta
vola dei Torloma le pri
mizie e per far divertire 
qualche principessina con 
il giardinaggio. Staccati. 
e di minore importanza, 
sono due villini per gli 
ospiti e un casino usato 
come punto d'appoggio 
per la caccia. C'è persino 
un tempietto di Saturno 
- una imitazione dell'ar
chitettura antica — e ri 
sono le scuderie, separa 
le dal resto della casa e 
seminascoste tra gli albe 
ri Sparpagliati ancora. 
resistono al tempo due 
piccoli obelischi di gru 
tuta rosu. gemelli Si e in 
vece perduta la •. gì otta 
artificiale )> opera mirubo 
tante dell'architetto Iap 
pelli, allora molto famoso 
Sei terreno della villa esi
ste anche ' ma non è cer 
to visitabile) un »istemu 
di catacombe ebraico, uni
co. nel suo genere, in tut
ta la città 

Fatto questo rapido m 
tentano non resta che 
augurare a tutti di pas
sare qualche buone ora 
dentro la lilla, ruordan-
do anche die se final
mente ci si può andare t! 
merito e della gente che 
ha lottato per averla e 
dell'amministrazione che 
l'ha acquisita dopo tante 
lungaggini delle tecchie 
giunte. Villa Torlomu e 
di tutti, trattiamola bene, 
non sc'upiamola e tema 
mocela cara. 

Parte il piano per risanare gli arenili (e dare lavoro ai giovani disoccupati) 

Cura di bellezza» 
anche per 

le spiagge libere 

Ieri l'incontro del presidente della giunta 
regionale con i sindaci dei 23 

centri costieri del Lazio - Come saranno 
ripartiti i 500 milioni a disposizione 
' La pesante situazione del litorale 

di* Minturno, inquinato dagli scarichi del 
complesso di « Baia Domizia » 

Una ricerca per disegnare 
la mappa delle correnti sottomarine 

Prenderà 1! via la .leniniana 
entrante (mercoledì o giovedì 
al ma-isimo) il « prosjet 
to lanino » della Regione pei 
rendere pulite le spiagge del 
litorale laziale e dare co.si la
voro a centinaia di giovali. 
disoccupati. Kra .stato annun 
ciato nei giorni scorsi dal 
presidente della giunta San 
tarelli, l'altro ieri nono stati 
stanziati 1 tondi n e c c i a u - -
mezzo miliardo di lire -~ e 
adesso non resta altro chi-
fare arrivate i .soldi u n mi 
sura proporzionalo ai Zi 
comuni cantieri della temone 
In coàu conatfite il piano 
de inegenza? E' -.tato .specifi 
ca lo ieri matt ina ne! roi.-o d; 
una conferenza .stampa alla 
quale, ui i ieme ai p i c i d - n t e 
Sanla ie l l i e all'a.v,e.*.->o!c Pui 
ci. hanno pre.so pai te 1 .-.in 
daci di tutti 1 <.ornimi nvie 
ra.it hi. 1 mediti provili, .al: 
gli lapetton del lavoro e i 
responsabili degli enti pioviti 
ciali de! turiamo e del «jenio 
civile delle province di Koma, 
Viterbo e Latina. 

Nel s u o di umi quindi» ina 
di giorni, e cioè p u m a (In
cominci il g lande c.iodo di 
agosto tutte le .-.piagge do 
vi anno c » e t e i spulile ila «ai 
tacce, ufiuti aolidi e residui 
portati dalle correnti m a n n e 
Non .soltanto le apia-'tte in 
concessione ai comuni, in 
genere curate da ditte appai 
latrici, ma anche quelle « \i 
bere » e del tutto abbandona 
te a .se .stea.se. 

E' proprio in questi t rad ì 
del litorale che. per l'a.-v-enza 
di qualsiasi intervento id i : 
pnvat ' e .spesso an>he delle 
ainmiiu.strazioni locali eli»' 
non .sono tenute alla marni 
tensione i si accumulano 
grandissime quantità di nfiu-
ti E" sii queste .spiagge che 

d'estate ai riversa la maggioi 
parte della gente, coloro cioè 
che non sono disposti o non 
sono in grado di pagaie mi 
gliaia di lue per un online: 
Ione o per una cabina 

Ma a chi aa ianno attutati 
questi lavoii.> L'indicazione 
del piano è che pinna d: tu' 
ti vengano presi m conside 
razione i giovani disoccupati 
ìbciltti nelle liste alienali In 
secondo oidine le cooiK'iat: 
ve .sempre di giovani m i m e 
le ditte p i n a t e 

Natmalmente le d i l tuo l ta 
non mancano lanche pe'«,hc 
l'iniziativa foi.se doveva e.sae 
re presa prima i In* cornili 
classe {'estate» e ieri mattina 
sono emeis f (h iarament" 
Pinna dif luoita come npar 
t u e 1 tondi tra 1 diversi co 
munì'' Se ne e dveu.-oo a 
lungo e alla t.lle e pieval-o 
l'orientamento di siiddiv idei 1; 
in p'opoiz.ione alla lunghezza 
delle laace costici e di ouiu 
comune ma applicando de. 
correttivi t.tleolati ni lia.-e al 
l'attinenza di tMgnant' 

Nel IOISO di molti .nter 
venti l i .sindaci di Mintiti no 
Gaeta. Anzio ra.sseasoiv al 
l'iniMni.stica di I<.idi.spoli. gli 
aggiunti del sn idato della 
XIII e XIV enclisi n / ione e 
ciué Ostia e Fiumicino » e e 
meisa poi la preoccupazione 
che da pai te degli interessati. 
e cioè i giovani disoccupit i . 
ci .sia un rifiuto ad accet ta le 
questo lavoro « a tempo » 
come d'altra pai te e successo 
(ne parliamo in o'.tsta stessa 
pagina) a Sabaiuiia In molti 
infatti c'è in convinzione che 
l'accettazione di questo lavo
ro faccia perdere il posto m 
graduatoria nelle liste di co! 
locamento Anche questa d:t 
ficolta pero può e.saeie aiipe 
rata applicando la iemze 

a Jòl » i he ni p a i i e m o d i l u a 
la piecedeute »c 285 h, appunto 
sull'occupazione giovanile. 

Ma ieri matt ina non si e 
parlato soltanto del piano 
d'emergenza piediapo-.li> d.i 
la Regione Al centro della 
discussione naturalmente so 
no stati posti anche l pio i 
blein: più aenei ali dell'equ. 
libilo ecologico neile zone 
costieu* del la/.io Di animati 
ca |K'i esempio a d e n u n c a 
de! s indaco d. Mintili no Li 
non c'è so l tanto il problema 
(il pulire !e .spianile l'beit ni.i 
u iuhe quello di ciimba'.leie a 
fondo l'inquinami n'o :-> ina 
rivieia di Mintili no sfocia il 
fiume Citi: u h . i n o che >p • 
cialniente n e l . u ' i i m o t ia t to 
Un c u laci o'jlu- Milli le ai 
que neie de! l e n t i o Un .-»• o 
di Ha a D.ini'z .i > s e t. i 
s imulato in una ver.i e pio 
pi la lo jna a e le.o ap -l lo 
Non c'è al un depili , i ioit lic
ci sono \ Uh oli « he n qua. 
che modo pongano un i i eno 
ture ene i i iuame' i 'e , anche se 

Allia que-,; ione dd a l i m i : 
a questa azione i lelelei ia 
in tt nip. più .uilvn: e .1 con 
tmuo de|Kis tu di le.-.diu -u 
le spiaiitft pel l'azione de'ie 
Conti l i ! ni.li, ne S. I la ' la (1 
un pioblema di non stioud.t 
ria unpoitanza peiclu- dalla 
sua so.uzione dipende poi U 
riuscita delle iipuiitiiu-

A questo pio|Ki.-lto Santa 
rell. ha annunciato che la 
Resinine ha già incaricalo una 
società ligure di iure ricci clu
ni questo senso Km se eia 
nel pi osanno anno si |M>tia 
avere una <c mappa » delle 
coirenti inaline e quin.l. 
programmate e .suddividete 
in misura piopoizionalt gli 
interventi 
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Da ieri in azione le 23 squadre previste dal programma della Regione 

Aerei ed elicotteri per proteggere 
i boschi dal flagello degli incendi 

Una macchina complessa entrata in funzione già l'anno scorso - E' stato stanziato un miliardo - Saranno utiliz
zati anche autobotti e automezzi fuori strada - Foreste e parchi costantemente tenuti sotto controllo 

Nel Lazio di boschi ce ne 
sono proprio pochi. Basti pen
sare che, rispetto alla super
ficie forestale del territorio 
nazionale, solo il 6,1°/» è rap
presentalo dalla nostra regio 
ne. Oltretutto, la già esigua 
porzione di suolo boschivo (in 
cui è compresa anche la mac
chia) tende a ritirarsi sem
pre più. Ed è una contrazione 
di cui gli incendi sono i prin
cipali colpevoli. 

In totale l'area coperta dai 
boschi nel Lazio è di 362.24S 
ettari. La fella più grossa 
si trova nella provincia di 
Rieti, con 97.305 ettari. An
che la provincia di Roma ha 
una buona estensione di bo
schi: 90.367 ettari. La più 
• povera » è la provincia di 
Latina, con soli 30.557 ettari, 
mentre quella di Prosinone 
ne conta 80.413. La cartina in 
dica (in nero) le arte bo
schive del Lazio. 

I.e pillile a v v i s t i l i _.|fl ci 
sono stati In |*>. he o n \ al 
v un: jioriii fa. sono andati » 
Mio. o oltre i cnto ettari «li 
campi m i m a t i a ÌM.II.O E 
• OH l'i splixlerc di ! «.-aldo !•>. 
rido. L. .soprattutto con 1 mi 
zio vero e p .opno della si,, 
filine turistica, dei lampc^c,' 
e della scampa limita nei ho 
M'II . si rinnova il t ;TM.~. 
di -ili intendi e il lavoro in 
maio sjK-.s.sii pe ino'o-o . di 
Liuaixiir lun-stiili e vinili del 
iuiHo. Ma ari-In- quest'anno. 
come nel passalo, a meta 
l:i.:l,o t se aitato il p ano di 
pinato m'iTvento. uredispo 
sto dalla Ke.'ionc ;a i la dife 
v.< di I pali imonio bov. luto 
Vi"t:t:e squad-v di olienti. 
di-Ini ate ni vali distretti o 
(«••.itivi, l 'inule di .nitonie//: 
ii.OII st.,id,i. autobo'.ti e i n 
servi/ ,o ai-leu. < Oitiliiii.i <\,i 
eli. nitrii «• da IIITCI per I JIV • 
\ i-t.riit n;o uii.i ina. i !IUM 

.nip .i • 'u t i" ruoto <!a 
l e i . Miat ' ia. i 

S. ti.itt«i l'i un ;»:.).'.'. ,rt i,t 
'•< .n iolia'xira/io.'ie i ia as 
s( -solato all'aprii o tu ,i •• 
guardia di fm.ii /a i (..- J M 
l'anno . s o r - i detti- ris .!•,11j 
soddisf.i. » liti la- s.jiiad.r ,in 
tic. nd ii rinvi i-uno ad in!cr 
v i in. • • o-i t ; ,i i ia i . . rollìi 
i i< .i!is fra ;.i l,,s< ,|j|:.i d, ; 
•ììoi.ti Cim ni. r.ci pn -si di 
Orti . ì <'lla pini t.i d, larq'i, 
Ma '. :i ii.o .1 "s../ / (. , ,, C,|S^. 
!r<i Vipiiittiit!n i s'a;.! \ i r i ' i 
• .l'.i l.i validi!.i (t. !,'!,-o ili-jlj 

Il Comune di Sabaudia vara un piano per l'occupazione giovanile: ma non si trova chi è disposto a pulire le spiagge 

C'è un posto dove non manca il lavoro, man ca chi lo vuole 

I t la o'tt rj iii.tli < r.d.o l'f.' i 

« ("V un posto: lo i n o : ' " 
« Si « <> E' da bagnino ». J Al
lora no •> -< E tu? ». « So. 
neanch'io •> •< E in fabbri
ca'' «. «. Semmrio » Eppure 
tante prospettive di lavoro. 
per i giovani di Sabaudia. non 
ce ne sono davvero Son e 
una citta industriale, non lo 
è mai stata, non e riuscita 
a diventarlo Due *o/e fab
briche: una sempre in crisi: 
l'altra, per salvarla, e dovu
ta interi emre la GEP1. E la 
campagna non offr- di più: 
i campi, pochi. »ono colutati 
da mtcìe famiglie, numerosi» 
sime La t:gura del braccian
te non esiste p-oprio Eppu 
re. qui. e »ucce<io che i ra

gazzi delle li'te speciali hanno 
rifiutato di andate u pulite 
le .^piagge. Trenta ihtlome-
tii più in la. a Latina. An
che qui ci sono po\i/i per i 
gioì ani. Li hanno conquistati 
gli operai Certo, il lavoro 
i quello di una fabbrica, ri-
petit ivo. pesante K allora 
preferiscono aspettare: « chi*-
$a, può lenire qualcosa di 
meglio r 

La Provincia della Cassa 
gel Mezzogiorno, la provincia 
più assistita, ha creato solo 
Voglia di « assistenza f? Sa 
baudia' diecimila abitanti. 
Una giunta capeggiata dalla 
DC. Anche qui. con la « -W ". 
iOJio armate tante speranze. 

In hreic tempo si sono i-i ritti 
settantaquattro giovani, cri 
quantaquattro raaazze. Sulle 
aziende private è inutile fare 
affidamento: non ci sono Tut 
to sulle spalle del Comune. 
dunque Un peso difficile da 
sostenere, ma si è »ce'.ta la 
strada migliore. Una strada 
sulla quale hanno concordato 
tutti ì partiti, deviocratict. 
quelli della magaioranza e V 
opposizione comunista. In bre 
ve sono *tati varati i prò 
getti per l'occupazione gioì a-
nile In tutto sono cinque. 
quelli approiati dalla Rea.o 
ne. I campi di interi ento *o 
no quelli in cw. finora. p>u 
carente e stata Ir. presenza 
de'l'ammmutrazione Settori 
di « produttività .«ixia/r». per 
adoperare un termine abu 
sato. Una cooperatila di glo 
ioni si dedicherà a eatalo 
gare i reperti archeologici 
'forse pochi lo sanno ma nel
la zona 11 sono splendidi re 
sti di un palazzo di Dioclezia
no e di una fonte romana », 
due geometri e un ingegnere 
condurranno un'indagine sul
l'abusivismo edilizio. Altri ra
gazzi saranno assunti diretta
mente dalla Provincu e dalla 
Regione, che hanno recepito 
t progetti coniunali per il 
amputa e per un'indagine 
sulle terre iniolte. Accanto 
a questi ri cantieie cV an

che un altro intervento, il 
più ionsistente. per Zi po.sti 
di lavoro. Riguarda la puli
zia di IT chilometri di ipiag 
aia L'assunzione donebbe 
essere a tempo determinato: 
quattro mesi. La paga, quella 
di un operaio generico deli-
ente pubblico: 310 mila lire 
lorde. 2fi0 2$0 mila nette IM 
Regione finanzia il progetto 
con 45 milioni Tutto è a p<v 
*to. e partono le richieste al
l'ufficio di collocamento Son 
«r vuole perdere tempo- la 
-taaione balneare e alle porte 
e il turismo, per molti, e V 
ii'.ua fonte di reddito Aspet 
ta e apsetta. alla fine <r pre 
sentano ii pochi Oggi, a due 
mesi dalla richiesta all'utfi 
co di collocamento, mancano 
ancora sei giovani 

Si è fatto poco per con-
i mcerir « Tutt'altro Anzi. 
magari altri comuni facessero 
quello che abbiamo fatto noi 
— dice Giuseppe Baretta, as 
sessorc ai problemi del lavo 
ro. de — Tutti i partiti si 
sono trovati d'accordo nel 
preparare questi progetti as 
nenie ai giovani. 

Sé si può ricorrere a sofi
sticati i.sociologismi» per giu
stificare la disaffezione per 
ti lavoro dipendente: della 
tradizione e della cultura con
tadina e rimasto ben poco. 
Meri che meno fra i gtoiani. 

So. il problema e un altro-
« A Sabaudia c'è una grossa 
scolarità — dice Giovanni, 
della Fgct. unnersitarw a Ro 
ma —.' Ma la gente, qui. i n 
a scuola soprattutto, ancora. 
perche crede che il r- pezzo 
di carta » gli debba aaranttre 
una posizionf più elevata dei 
suoi genitori ». E allora un 
geometra non fa il baanmo. 
E allora un geometra prefe 
risce andare a ore nelle case 
dei vtllegtanti a tenere i bam
bini Ma l'operaio, generico, 
proprio no -Ce il ria Ino di 
tare qua>i del paternalismo 
— dice G'oroio Bernahai, ca 
pogruppo comunista e. quan 
do ha tempii, anche medico 

— Sot i he abbiamo (atto tutto 
e i giovani che non «r pre 
sentano Le co*e non sono 
co<i immediate Ai remo pò 
tuto fare di ?:ù e meglio 
Son *olo Ce una scuola che 
insegna solo come salire i 
gradini della scala sociale, c'è 
una cultura che disprezzo il 
lavoro manuale Ce tutto que
sto. è vero Ma non si può 
negare che i giovani che han
no « disertato » dimostrano di 
non aver compreso cosa sta 
il lavoro: uno strumento di 
emancipazione. comunque, 
qualsiasi cosa si faccia ». 

Per questi gioì ani l'aspira
zione non e fai e l'operato 
Per altri, per i quasi cinque-

villa luenztatt dalle fabbri 
i he della provincia, l'aspira
zione. spesso disattesa, e con 
tmuare a farlo. Di più: Ta 
tptraztone e che altri possano 
'orlo Lo hanno detto, lo han

no messo m tutte le vertenze. 
e >.pesso lo hanno conquistato 
Il « Calzificio del Mezzogior 
no»- tretcìtocinquanta ope
rai che sarebbero dovuti di 
tentare .>>"? / nuot t sarebbero 
stati gioì ani delle lisfe spe
ciali IJ3 richiesta a' colloca
mento e dei primi di gittone 

Finora hanno riposto solo 
se -u dodici Andie qui lo 
ttes*o problen.a- Vhfi per ten
to degli iscritti ha un diplo 
ma in ta-ia e vuole un la 
toro corrispondente al titolo 
« Ma non e un problema che 
si pun affrontare come ha 
tatto certa stampa locale ~ 
dice Federico Zilianti, segre
tario della Camera del La 
toro —. Son si deve montare 
uno scandalo, far tornare a 
galla tutte le frasi fatte sui 
gioì ani « sixygliati ». scansafa
tiche Bisogna sforzarsi di ca
pire ». E capire, ad esempio, 
che qui a Latina il posto, per 
troppo tempo è venuto solo 
con la lettera di raccoman
dazione. 

Stefano Bocconetti 

Un piano e 27 miliardi di fondi 
per la formazione professionale 

La tz.nota regionale ha approvato il 
p a n o deli»- attiv ,t.i d. forma/ione pni 
fissionale (vr l'anno 7K 7.1 il programma 
— i h e Da ma 1 assento della tomai.ss io 
ne mnsnltiva prevista dalla !c£^e — 
p.is-ir.t prestissimo a!l'c«ame del (or.s: 
-il.o r idona le . Cosi. ;>er .a pr.rn « voi'a 
quest anno i! piano arriverà pnnid del 
l'avvio dei corsi, carantendo a questi 
una «encta ed una tapacità formativa 
t h e sir.ora sono certamente mancate. 
Finu ad oggi, infatti, questo settore è 
na to caratterizzato da molti aspetti ne 
dativi: dalla mancanza della program 
inazione legata alle e>ij;pn7e del mercato 
rlel lavoro-, dall'incapacità di adeguare 
strutture e programmi al mutamenti e 
alle nuove necessita. L'ente !<Ra!e inoltre 
si poneva come puro e passivo strumento 
di finanziamento 

Da quest'anno è invece la Reclone i he 
determina anticipatamente gli indirizzi e 
le linee entro cui operare. Sulla base .1. 

queste .ncl.caz.oni. perciò gli enti d; tor 
mazio^e profe««:nna!c, : ("om ..>. e u-
a/.er.iii in'i re»«-i't, {*>T.ir.r;o avari/art 
proposte d. «l'.tivra alia Kes.or.e. li p,*i a 
v.irato dall avse-ve- i to alla cultura stanzia 
(.ompIrsvvHmt nte 11 ro ..ardi. 13 d'i q m\. 
-or.o de-t .n.r . .i !.-ianz ar.e profitti s t 
u f a i ; d e e ; miliardi verranno utilizzati 
per progetti relativi alla qualificazione d-
ha>e ed i n mil-.irdo r fino mil.or.i per i 
torti connessi alia letfffe Zi-'i x.iil occ upa-
zione Kiovan.le. 2 miliard. e 3J0 mil'O.u 
«ono poi destinati all'ammodernamento ed 
a!l'aiqu;sT<i di nuove attrezzature tt-cn.i.» 
didattiche ix r . i entri di formazione prò 
fess.onale i.'est,ti d.rettamer.'.e dalia Ke 
ginnc 

« Q.lesto (ons .dt i t vole sforzo .'•:ianz..ir.o 
compIcMjvo — afferma una nota della 
Ucraine - e finalizzato a rendere opvra 
tive le linee delia lefice N. adeguando 
programmi e metodi alle r.cli.cs'c del 
mondo del lavoro 

1 ; 

ni.ajr.i :*« !< /„• <• !>o ,-,m e. 
f'.-s , , :„ , , , | | i;i(|]t l'i . i: e e p 

'• r n ri'e 4*1: in.i udì e q nr"li 
J10»-OfrO l.'i'l .-V i 1,1.1 . 

Ma. |H r q.»ali!., t ffi. ;i riti 
JX.SS.I ;n c . -vre i s ( r t . z : ilT 

u.i'-az/a:. da !a He.. .«.:,< e- f ia
la Forestale, il probieiia non 
trota «-oluzkir.c -se .rie'.e i 
i i ttadin non mllaVir.i 'w a!Ia 
srtlv.igaardia d. I p.itrrnon'o 
OOM.hi.0. li pr > iii ma e qtj<| 

lo di s- :rp.-i : m- i r .a sh.uìa 
Mucine, ' f n-i-i ad-i r.'*u-a 
vandalismo. Mino k c a u - e 
pai freq'ie;.:; ile _r i m. i i .d i 
< iiv <!<-t„£ta(:o l rostri i , i v i j . 
1: danro non e so o i.ella 
jH.cl'a ci alix r. d i le^n.» o 
ria f.-./to jnT t -empio e a-
*!ajn«tii ma ri'- risentila» ij 
li;-. ' .no e. ron ni!.'no. i] 
rr.nlo di in'i-i .<iiiv i.tii a-
tmijs'erut». Senza eor.tare :• 
problemi creati iiCi jieriodi 
invernali e in quelle zoi.r no
ve pi .nc o nevica molto e 
dove la mancanza dcjz'i alberi 
provoca frane e smottamenti. 

I n {ni- p.u tranquilli, fo . se . 
s' pao ' 'are dal pinto eli v -
st.i dc i l i incendi dolosi, al 
f.n: de.la s-xvulaziorie. l'na 
U-Cìic di 1 marzo 'Ti infatti. 
oitre a stabilire una si r.o di 
norme |ier la prcvcnzjoiv e 
l'av vistarne nto dcj l i incendi. 
ha dato un colpo a^'li s p t c j -
la'.ori. L'no dci;.i articoli, in 
fatti. vitK-oln le arce danne* 
^i.ite dal fuoco, proibendo 
comunque l'edificazione. 
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